Lezione del 20 febbraio 2009 by Ritelli, Daniele
1/23 Pi?
22333ML232
Dipartimento di Matematica per le scienze economiche e
sociali Universita` di Bologna
Matematica aa 2008-2009








Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,M = sup {f(x) : x ∈ D} .
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,M = sup {f(x) : x ∈ D} .
Qualora f(x) non sia inferiormente limitata si conviene m = −∞,
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,M = sup {f(x) : x ∈ D} .
Qualora f(x) non sia inferiormente limitata si conviene m = −∞,
analogamente se f(x) non e` superiormente limitata si pone M =∞
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,M = sup {f(x) : x ∈ D} .
Qualora f(x) non sia inferiormente limitata si conviene m = −∞,
analogamente se f(x) non e` superiormente limitata si pone M =∞
Se sia m sia M sono entrambi finiti, la funzione f(x) si dice limitata.
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,M = sup {f(x) : x ∈ D} .
Qualora f(x) non sia inferiormente limitata si conviene m = −∞,
analogamente se f(x) non e` superiormente limitata si pone M =∞
Se sia m sia M sono entrambi finiti, la funzione f(x) si dice limitata.
Se solo m e` finito f(x) e` detta inferiormente limitata
2/23 Pi?
22333ML232
Ottimizzazione Dati D ⊂ R e f : D → R, si vogliono determinare:
m = inf {f(x) : x ∈ D} ,M = sup {f(x) : x ∈ D} .
Qualora f(x) non sia inferiormente limitata si conviene m = −∞,
analogamente se f(x) non e` superiormente limitata si pone M =∞
Se sia m sia M sono entrambi finiti, la funzione f(x) si dice limitata.
Se solo m e` finito f(x) e` detta inferiormente limitata e, se solo M e`
finito f(x) e` superiormente limitata.
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Se f(x) e` limitata, se esiste xm ∈ D tale che f(xm) = m diremo che
f(x) ammette minimo assoluto e chiameremo xm minimante.
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Se f(x) e` limitata, se esiste xm ∈ D tale che f(xm) = m diremo che
f(x) ammette minimo assoluto e chiameremo xm minimante.
Se esiste xM per cui f(xM) = M diremo che f(x) ammette massimo
assoluto; xM si dice massimante.
xm e xM non sono necessariamente unici, a differenza di m ed M .
Il termine estremanti si usa per riferirsi simultaneamente ai massi-
























Figura 3: f(x) = e−x2 , D = R
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Teorema Sia f : [a, b]→ R una funzione continua. Allora:
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Funzioni iperboliche Se x ∈ R si pone:
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Sono funzioni continue sinhx si dice seno iperbolico di x, coshx
coseno iperbolico di x e tanh x tangente iperbolica di x.
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Sono funzioni continue sinhx si dice seno iperbolico di x, coshx
coseno iperbolico di x e tanh x tangente iperbolica di x.





L’origine del nome sta nel fatto che le equazioni parametriche:x(t) = cosh t,y(t) = sinh t,
descrivono, al variare di t ∈ R, l’iperbole equilatera di equazione





Figura 5: x2 − y2 = 1
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Analogamente le equazioni parametriche:x(t) = cos t,y(t) = sin t,
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Figura 7: f(x) = −x22 + x+ 3, x0 = 3
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Figura 9: f(x) = −x22 + x+ 3, x0 = 3
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Gottfried Wilhelm von Leibniz (1646-1716)
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tur, et singulare pro illis calculi genus
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Gottfried Wilhelm von Leibniz (1646-1716)
1684: Nova methodus pro maximis et minimis, itemque tan-
gentibus, quae nec fractas nec irrationales quantitates mora-
tur, et singulare pro illis calculi genus
Isaac Newton (1643-1727) nel secondo libro dei Principia del
1687, presento` anche egli la nozione di derivata, ed e` storica
la polemica fra i due scienziati sulla paternita` della scoperta.
Cauchy nel suo Course d’analyse del 1821 diede la sistema-
zione teorica della disciplina nella forma in cui viene tuttora
esposta.
